
LETTERE E OPINIONI 

I pesi morti 
di questa società 
di ex brava gente 

P I A N M A R I A F A R A • 

essere più 
gentile una 

Russia che $1 propone di es 
sere più democratica e un 
Giappone che si propone di 
èssere pia felice, I Italia ap­
pare un paese senza buoni 
propositi- Questa frase d a-
pertura del «apporto previ-
•tonale 1989* dell Ispes £ 
stai» eol i * e adottata a volo 
nel commenti che la stampa 
ha dedicato al rapporto 

•Oli Italiani amano il pro­
prio paese» e «felici di vivere 
In Italia» hbnno sintetizzato 
(lei titoli I giornali, occupan­
dosi invece della ricerca -vi­
vere IR Italia- che il nostro 
Istituto effettua, puntual­
mente, ogni due anni con 
I obiettivo di misurare lo sta­
to del rapporti tra gli italiani 
e l'Italia 

Dal primo rapporto quel­
lo ^revisionale emergeva 
un'Italia ' quella vista dagli 
opinion» leader e dagli ad­
detti al lavori - in marcia si 
ma con le idee poco chiare 
Le conclusioni erano venate 
da una discreta dose di pes­
simismo 

Dal campione di normali 
cittadini interrogati per la se 
conda indagine proveniva 
Invece una Indicazione di 
maggior soddisfazione ed 
ottimismo 

Mentre autorevoli studiosi 
presentano un quadro dello 
•lato del paese costellato di 
luci, ed ombre e ai pongono 
domande dente di preoccu­
pazioni per il futuro, j nostri 
concittadini, almeno per 
quel eh» » dato capire dal 
campione preso In esame, 
vivono e pensano con mag­
giore tranquilliti, quasi com­
pletamente assprbltldall'lm-
pegM di consumare II pro­
prio tempo nel migliore del 
modi e «oh l'unica preoccu­
pazione di garantire un mi­
glior reddito ed una sempre 
migliore qualità della vita 
perse-stessi e per la pie-pria 

» « ta»* nWo * 
maniera più marcata fra 
•contenti- e «scontenti» l 
«contenti* sono consapevoli 
di essere In corsa, nella cor­
ta giusta, gli «scontenti» si 
rendono conto di essere de­
stinati ad Un ruolo sempre 
plO marginale con scarse 
posslbjllia di recuperare 11 
terreno perduto, Si nota tra I 
«contenti», che sono pól la 
maggioranza, una scarsissi­
ma vocazione a (arsi carico 
d e l problemi della «Meleti 
M I a » complesso ed il desi­
derio, Invece, dt considerare 
eomeineluttaolie li fatto che 
Uni Me le t i che cresce, al­
meno sul piano economico, 
debba accettare di avere 
una quota di «scontenti» ov­
vero di «deboli», di «meno. 
fortunali-

Forse slamo veramente 
un «paese senza buoni pro­
positi- Schequesto sia vero 
appare confermato Quoti­
dianamente I segnali che ci 
arrivano non .sono dei più 
confortanti E emergenza 
per 11 problema degli anzia­
ni, esplode quello del mino 
ri, degli handicappati La 
sensazione che si ha è quella 
di un paese con un nucleo 
centrale forte compatto, tu­
telato, con una notevole ca­
pacita di produzione e di 
Consumo che allontana da 

sé tutte quelle parti di socie 
tà che non sono più in grado 
di competere, di creare rie 
chezza di mantenere il nt 
mo e che guarda con fasti­
dio e distacco quelli che or 
mai considera pesi morti 
zavorra 

La maggioranza degli ita 
liam è, dunque felice di vi 
vere in Italia, ma forse si pò 
Irebbe meglio dire che è (eli 
ce della propria condizione 
dei propri successi, dei prò 
pn risultati 

A me pare che questa feli 
cita e questa soddisfazione 
siano in buona sostanza le 
gate o dovute al nfiuto di 
molti di guardarsi Intorno di 
osservare le Contraddizioni 
che accompagnano la ere 
scita e la ricchezza del no 
stro paese che è vero ci 
portano ad essere conside 
rati la quinta potenza econo 
mica mondiale ma che allo 
stesso tempo non riescono 
ad eliminare neppure le tra 
dizionali sacche di povertà e 
di emarginazione 

Gli italiani, forse non so 
no più la «brava gente- cele 
brata nel titolo di un famoso 
film e hanno abbandonato o 
stanno abbandonando l u 
inanità, la socievolezza, la 
disponibilità che sono state 
loro sempre riconosciute 
per sposare concezioni ed 
abitudini che non apparten 
gono al i ; nostra cultura, alla 
nostra storia, alle nostre tra 
dizioni 

I valori di una voi 

ta vengono re 
spinti con noia e 
distacco, la soli-

—— dartela diventa 
merce sempre 

più rara, la tolleranza ed il 
rispetto, quando ci sono, so 
no solo per il più forte, le 
persone contano solo per 
quello che hanno e non per 
ciò che tono 

Lo spirilo della compeli-
alone non risparmia nessu­
no I figli scaricano I vecchi 
genitori negli ospizi speran­

d o che J è l t m , completa-
mente e presto II disturbo, i 
genitori allldano l'educazio 
ne del figli et televisore di 
casa quando non fanno di 
molto peggio i bidelli, che 
una volta erano amici degli 
scolari, rifiutano di aiutare 
una bambina paralizzala a 
percorrere I dieci metri dal 
bus alla scuola, per risolvere 
1 problemi della criminalità 
giovanile, come ci ricorda 
rultima ricerca del Labos, si 
propone grande rigore e re 
girne carcerarlo duro gli im­
migrati di colore sono co 
stretti ad alzarsi e lasciare in 
autobus il posto al bianchi o 
vengono pestati per strada 
anche se portano la divisa 
della polizia 

Ecco perché siamo felici 
di vivere in Italia sembra 
proprio di stare Ir) America 

Certo che I idea che 1 sue 
cessi terreni la ricchezza, il 
potere siano benedetti dal 
Signore che premia cosi i 
propri figli prediletti esercita 
ormai un grande fascino an 
che sugli italiani Ma d altra 
parte non sono questi i va 
lori che hanno ispiralo la na 
scita e la crescita della più 
grande potenza del mondo' 

La «pietas» per I meno for 
tunati non appartiene a que 
sta cultura Forse sarebbe il 
caso di cominciare a chie 
dersl «perche non possiamo 
più dirci cnstiani» 

pre&idente dell Ispes 

0 gni dorma sa che si batta di un 
fatto negativo, da non usare come mezzo 
per il controllo delle nascite; ma sa che può capitare 
anche a lei di dovervi ricorrere...» 

L'aborto all'Ovest e all'Est 
• t a Can compagni recenti casi di 
cronaca hanno portato ancora una 
volta in primo piano il dibattito sulla 
legge 194, dibattito che assume 
aspetti grotteschi, sfidando addinttu 
ra il macabro, ma della legge in que­
stione, o megitodi aborto, fra le don­
ne non si i mai smesso di parlare 

Ciò che colpisce di più, però è 
I accanimento con cui la legge viene 
attaccata, e paladini di questa batta­
glia sono degli uomini, propno colo 
ro che non dovrebbero nemmeno 
pronunciarsi perché non è un loro 
problema l'aborto, come non lo è la 
maternità 

Quasi tutte le donne desiderano la 
maternità e molte sono pronte a ri 
schiare anche la vita pur di veder rea­
lizzato il loro desiderio si sottopon­
gono a cure contro la sterilità, si fan 
no fecondare in laboratono e affron 
landò gravidanze ad alto nschio Per 
la maggior parte fonunatamente le 

cose sono più facili Essere madn è 
un espenenza positiva 

Quando un figlio è voluto deslde 
rato, è positivo affrontare anche i di 
sagi che la maternità comporta spes­
so anche una gravidanza casuale si 
trasforma in un evento felice perché 
è bello creare una nuova vita è bello 
sentirla crescere nel ventre, è bello 
anche il dolore che si prova durante 
il parto ed è bello avere un bambino 
escopnrelavitaconlui i suoi sorrisi, 
le prime parole e trovarlo grande, 
umo o donna al propno fianco 

E, perché no, sarebbe bello poter­
ne avere quanti se ne desiderano, di 
figli, ma bisogna fare i conti con la 
realta perché a questi uomini e don 
ne di domani bisogna garanure una 
vita degna d essere vissuta 

Bisogna garantire loro la possibili­
tà di studiare per prepararsi alla vita, 
bisogna garantire loro la possibilità 

di un lavoro ed è loro diritto avere 
geniton responsabili sia in termini af­
fettivi che di tempo per questo non 
sempre si può creare una nuova vita 

Ogni donna sa che I aborto è un 
fatto negativo e non va usato come 
controllo delle nascite, ma sa che 
può capitare anche a lei di dovervi 
ricorrere non già con leggerezza e 
superficialità come taluni vorrebbe­
ro far credere ma dopo una sofferta 
riflessione che lascia spesso angosce 
represse ma per sempre presenti 

Per questo gli uomlrli non dovreb­
bero parlare d aborto, e se proprio 
vogliono difendere la vita, lavonno 
per creare un mondo più umano 

lerlna Dabaià. Varese 

tea Gentile direttore ho saputo che 
nella Repubblica democratica tede 
sca il problema dell aborto è sialo 

nsolto in modo che direi perfetto 
L educazione sessuale nelle scuole e 
in tutta la societàé modernissima La 
pillola è gratuita Assenza assoluta di 
moralismi e Interferenze nella vi»! 
private del singolo sia da parte dèi 
mass media che di tutta la società. 

Nello stesso momento in cui una 
donna, maggiorenne o no, sposata o 
no si accorge di essere incinta ha 
diritto - oltre al |avoro comunque as­
sicurato ^ a Un sussidio economico 
da parte dello Stato che continuerà 

Se nonostantènutto questo la don­
na - per subita violenza o motivi di­
pendenti soltanto dalla sua volontà -
desidera l'interruzione della gravi­
danza le unità samtane, dopo averla 
informata su tutti gli aspetti del prò 
blema nspettano questo suo diritto 
garantendole gratuitamente I aborto 

Tecla Morino. Venezia 

Se tanti 
evadono, 
è il sistema 
sbagliato 

• • C a r o direttore, sono un 
medico dentista che vola Pel 
da parecchi anni e voglio dire 
la mia opinione sulle tasse e 
sull'evasione fiscale 

È vero che quasi lutti I lavo­
ratori autonomi evadono par­
zialmente le tasta ed il Pei fa 
bene a difendere gli interessi 
del lavoratori a reddito fisso, 
ma quando si parla di tasse 
bisogna non peccare di sche­
matismo da una parte lutti gli 
onesti (lavoratori a reddito fis­
so) dall'altra I disonesti 0 la­
voratori autonomi) 

Il fatto che l'Ho* del lavora­
tori autonomi controllati non 
ala in regola col fisco, non 
credo significhi che lutti co-
«aratòrio disonesti; piuttosto 
che il sistemi fiscale é Iniquq' 
e non funziona £ 

Leggo sempre che le tasse" 
per ilavoratori dipendenti so­
no troppo alte, ebbene per I 
professionisti le aliquote sono 
ancora più elevate ma nessu­
no lo dice perche ci si preoc­
cupa solo per i redditi più bas­
si e noi professionisti cerchia­
mo di difenderci come pos 
slamo 

Se consideriamo il caso di 
un professionista e di un di­
pendente che guadagnino en­
trambi 40 SO milioni all'anno 
netti, le tasse saranno più ele­
vate per il lavoratore autono­
mo che deve pagare su tale 
guadagno una aliquota del 
39%, alla quale si deve aggiun­
gere il 6 * per la tassa sulla 
salute ed arriviamo cosi ad 
una aliquota del 4 5 * Lo Sta 
to, in caso di denuncia fedele, 
Incassa quasi il 50% dei soldi 
guadagnati lavorando, non 
vinti in toltene o in Borsa o da 
redditi 

Cioè se lo, dentista estrag­
go un dente e chiedo 40 mila 
lire, la responsabilità è tutta 
mia e devo versare quasi la 
metà al fisco Dover pagare il 
45% su un guadagno di 40 50 
milioni a me non sembra una 
tassa ma una taglia Sepofag 
giungi che pur di incamerare 
soldi vengono approvate leggi 
con balzelli medioevali (le ul­
time sono la tassa di 100 000 
lire per avere la partita Iva, ed 

una tassa sugli uffici, studi e 
negozi in base ai metri qua 
drati) dovrai riconoscere che 
è molto difficile pagare intera 
mente le tasse anche per il 
professionista più onesto 

In conclusione il Pei se­
condo me dovrebbe cercare 
di fare una vera nvoluziorle fi­
scale affinché tutti paghino le 
tasse, ma con aliquote giuste, 
cioè II 20 25% del guadagno 
È utopia? 

PS Perché io devo pagare il 
45% mentre 1 padroni della 
Fiat su 7 000 miliardi di utile 
pagano il 2096? 

•leti. I n o Bono. Savona 

VANNINI 

Anzitutto 
il rispetto 
dei popoli 
per i popoli 

I Carieompagnl, a proposi-

ttytB539S 
lizzare che si, 1 ambiente è Im­
portante e che distruggendo 
le foreste verrebbe aumentato 
I impatto negativo ambienta­
le Ma dobbiamo prima di tul­
io salvare le foreste amazzoni­
che perchè è un dmtto inalie­
nabile dei suoi abitanti potervi 
vivere 

Se poi si aggiunge qualche 
altro motivo di Utilità per l'u­
manità, ben venga, ma il più 
grande è e deve essere il ri­
spetto del popoli per 1 popoli 

Alberto Diaspro. Genova 

T0lx/£/l 

sei di quella città Chiedevano 
I affrancamento da una condi­
zione di marginalità rispetto a 
tutti gli altri studenti di pan 
grado, un impegno a indivi­
duare nuovi percorsi didattici 
e di ricerca a nelaborare una 
nuova concezione dello 
sport; ma soprattutto a ricon­
siderare il significato e lo spa­
zio che dovrebbero avere le 
attività motorie nell ambito 
del progetto educauvo-lorma-
tivo nelle istituzioni pedagogi­
che Una realtà in fermento, 
alla quale non sempre siamo 
stau in grado di collegarci Si 
potrebbe cominciare tirando 
fuori dal cassetto la proposta 
di legge del Pei della passata 
legislatura per la riforma degli 
Isel chiamando a discutere 
tutti e in primo luogo i più di 
retti interessati 

Angelo Laera. Roma 

Il Vaticano, 
vicino di casa 
Invadente 
e rumoroso 

Tre riflessioni 
a proposito 
di attività 
sportive 

siti Caro direttore 
1) alcune settimane fa IV 

mia ha pubblicato un Inter 
vento del sen Canetti, re 
sponsabile del Pei per lo 
sport che oltre a contenere 
stimolanti nflessiom sul feno 
meno della violenza dentro e 
fuon dai campi per calcio 
esplicitava un invito ai «lettori 

sportivi» a far Sentire la loro 
voce, ad esprimere opinioni e 
proposte Le dimensioni e la 
gravità del fenomeno sono ri 
conosciute da tutti ed investo­
no tutti, eppure sorprende 
l'atteggiamento difensivo 
quando non ài aristocratico 
distacco, implicito nel» alien 
zio seguito all'appello dell au 
torevole compagno 

Caro Canetti, la prossima 
volta rivolgi I invito semplice 
mente ai «lettori de l'Unità-
vedrai che andrà meglio Noi 
comunisti non gradiamo che 
ci si etichetti come persone 
esperte o particolarmente 3t 
teme solo a tutto Ciò che si 
muove (ed è tanto e vario) al 
I intemo del mondo dello 
sport e del calcio in particola 
re In presenza dei dramamti 
ci episodi che domemcalmen 
te scandiscono la vita di molti 
italiani ci basta esibirci in sug 
gestive analisi sociologiche e 
psicologiche del fenomeno 
di tutto il resto 0 miliardi 1 o-
nentamento culturale dei gio 
vani il controllo del consen­
so la gestione di mega o mi­
cro-impianti) lasciamo che si 
occupino gli arai 

2) In una delle ultime pun 
tate della popolare trasmissio 
ne «// processo del lunedì*, 
uno degli ospiti più raffinali e 
sensibili, Giorgio Rossi, diret­
tore di Paese Sera, approfit 
tando della presenza negli 
studi di Milano dellammim 
stratore delegato dell'Inter gli 
ha chiesto che cosa pensava 
la sua società di quei tifosi 
protagonisti di episodi di vio­
lenza Nella risposta «I alto di­
rigente» ha minimizzato il fe­
nomeno e i a declinato ogni 
responsabilità della sua socie­
tà Accanto a questo signore 
sedeva un giornalista ospite 
fisso della trasmissione (apo­
strofato ripetutamente in mo­
do burlesco dal presidente 
della giuria) che con prosa 
veemente ha rimproverato al 
direttore di voler nchìamare 
I attenzione sui fatti di teppi 
smo negli stadi in fondo 
«marginali nspetlo alla belle* 
za dello spettacolo calcisi) 
co» Metabolizzazione cultu 
rale della violenza7 

3) Alcuni giorni fa il corn-
spondente dell Unità da Ton 
no ci informava dell'iniziativa 
originale degli studenti dell I-

t jpCara Unità, vorrei Coglie­
re l'occasione, dopo aver let­
to che Sua Santità si preoccu­
pa della città in cui risiede, per 
raccontarti come viviamo noi 
cittadini abitanti intomo alle 
mura vaticane 

Dall ormai lontano 1980 fe­
ci un esposto ai vigili urbani 
perché I Musei vaticani hanno 
installato sulle mura degli al­
toparlanti che, a tutto volume, 
dalle 9 alle 16 di tutu i giorni 
«chiamano» i pullman dei tun-
sti a presentare! ali ingresso 
dei Musei, e questo, una volta 
al mese, anche di domenica. 

lutto ciò senza contare 
quello che provocano a livello 

'trafficò, lasciando che i pul­
lman posteggino anche in se­
conda fila 

Poi abbiamo anche la Ra­
dio vaticana che aumentando 
la potenza della Fm ci distur­
ba la ricezione di tutte le altre 
stazioni radio (praticamente si 
riesce a sentire solo 1 pro­
grammi della Radio vaticana 
stessa) i canali televisivi e il 
telefono (compresi i citofoni*) 

Poi I afflusso di automobili 
è incredibile posteggiano 
dappertutto e soprattutto sul-
I unico striminzito marciapie-

CHE TEMPO FA 

mm 

MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: al è ricostituita tuli Italia « sul bacino 
del Mediterraneo un'area di alta pressione la quale ha il 
compito di bloccare I accesso verso le nostre ragioni elle 
perturbazioni atlantiche Si profila di conseguenza un perio­
do di miglioramento che dovrebbe protrarsi per buona parte 
della prossima settimana 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni oetl Italia meridionale ad­
densamenti nuvolosi in fase di graduale attenuazione Sulle 
regioni dell'Italia aettentrionale e tu quttia dell Italia centrale 
scarsa attività nuvolosa ed ampia zone di sereno Durante le 
ore notturne t i possono avara formazioni nebbiott sulla 
Pianura Padana 

VENTI: deboli di direzione variabile 
M A R I : generalmente poco mossi 
D O M A N I : su tutte le regioni italiane il tempo t i manterrà buono 

e tara caratterizzato da cielo tereno o tcarttmtnte nuvolo­
so Eventuali annuvolamenti di qualche consistenza avranno 
carattere locale e temporaneo 

MARTEDÌ: ancora condizioni prevalenti di tempo buono au 
tutte le regioni italiane caratterizzato da teartt attività nuvo­
losa ed ampie zone di tereno Sono tempre possibili In 
pianura formazioni di nebbia ma limitatamente alle ore not­
turne 

MERCOLEDÌ; à probabile che una per, tubazione atlantica si 
avvicini ali arco alpino e provochi un aumento della nuvolosi 
tà a cominciare dal settore occidentale successivamente la 
nuvolosità potrà estendersi alte altre regioni dell Italia set-
tentrionalo e a quelle dalla fascia tirrenica 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano - I 18 L Aquila 
1 21 Roma Urbe 

Trieste 
5 19 

_6 1_1_ Roma Fiumicino 7 18 
1 13 Campobasso 3 8 

Milano v j. 
Torino 

1 21 Bari 

0 19 Napoli 
8 13 
8 17 

5 17 Potenza 

Bologna 
Firenze 

IO 20 S Maria lem» IO 14 
5 19 Reggio Calabria 11 17 

19 Messina 

Ancona 
4 18 Palermo 
7 13 Catania 

12 18 

7 19 
Perugia 
Pescara 

_5 14 Alghero 

8 15 Cagliari 
12 15 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

_6 10 Londra 
9 19 Madrid 

e ii 

Bruxelles 4 12 New York 
Copenaghen S Parigi 7 12 

10 Stoccolma 
6 Varsavia 

11 19 Vienna 

de che e é sulla strada, co-
stnngendo i pedoni a cammi­
nare con grande rischio Il via­
le è spesso luogo di incidenti. 

Insomma, ho provato a pro­
testare con 1 vigili, facendo un 
esposto, che non ha dato ri­
sultati Possibile che non si 
possa fare mente? 

Spero che Sua Santità pensi 
anche a noi che abitiamo «sot­
to la sua ala» e non ci faccia 
più peccare col farci dire tan­
te parolacce per le difficoltà 
che ci procura. 

4-fer i/rima cosa 
ho dovuto 
aumentare 
tutti I presi...» 

toìWmmm . 
Nel prorogare lo sfratto di un 
anno, ci obbligano e pagare 
un affitto raddoppialo Se non 
si paga, ci sfrattano subito per 
morosità e non ci danno nem­
meno I indennità che ci-spet­
ta 

Ora, per prima cosa, ho do­
vuto aumentare tutti i prezzi 

Nessuna organizzazione, di 
fronte a questo sopruso, è in 
tervenuta in modo determi­
nante in nostra difesa. Vorrà 
dire che pure io mi cancellerò 
dalla Confcommercio 

Il governo, oltre ad avere 
prossimamente dei disoccu­
pati in più, avrà fatto aumenta­
re il costo della vita. E, chissà, 
anche la criminalità, per po­
ter mettere insieme I» cifra 
che mensilmente dobbiamo 

Franco GluiptereHl Roma 

lettn 290 

«Noi che abbiamo 
pagato la Gescal 
senza nessun 
beneficio...» 

• • C a r o direttore, sull'artico­
lo dell'I febbraio a firnia di 
Claudio Notar! il titolo 
dice «Abolire subito fa tratte-
nura»esotto,acaratterl visto­
si *Pti al governo: basta con 
la truffa Gescal» 

Dico Dubito Che l'articolo è 
posto giustamente cria se nei 
due rami del Parlamento non 
si interviene con risolute.-za, 
sono convinto che non se ne 
larà nulla 

E quanti, come il sottoscrit­
to, hanno subito la trattenuta 
dalla sua Istituzione (1949) si 
no al 31 marzo 1982, giorno 
del pensionamento e non 
hanno ottenuto l'alloggio? 

Altri lavoraton, con grandi 
sacnfici si sono costruiti la lo­
ro casetta mentre pagavano il 
contributo Gescal 

Ora, possiamo chiedere e 
queste governo, erede di 

Suello del '49, la restituzione 
elle somme trattenuteci 

mensilmente, senza interessi 
maturati ma in base ali ultima 
trattenuta? (Le ditte e la Ge­
scal sanno quale è stato l'im­
porto Per esempio il mio al 
31 marzo 1982 è stato di L 
3247) 

Noi, esclusi, abbiamo con-
tnbuito alla costruzione di 
tanti alloggi, abbiamo sempre 
pagato e paghiamo affitti su­
periori che vanno assommati 
alle spese di condomìnio Per­
tanto siamo autonzzati a pen 
sare di aver subito un furto le 
galizzato per molti anni, senza 
alcun beneficio 

lo sono sempre stato e so­
no solidale verso coloro che 
hanno avuto bisogno (e anco­
ra vi è chi ne ha) Però chi 

min L O T T O mi 

9-ESTRAZIONE 
14 mano 19891 

•ari SO 11 31 IO 18 
Cagliari 12 73 36 7 90 
F i n n » 3 64 3S 8 13 

84 69 58 67 14 
79 82 46 19 23 
13 27 49 66 46 
37 3 27 72 6 0 

Roma 24 34 38 33 72 
Torino 28 6 83 14 85 

29 76 69 62 30 

Enalotto, (colonna vincente) 
X I 1 - 2 2 1-X 1 1 -1 1 X 

PREMI ENALOTTO-
al punti 12 l 196 800 000 
ti punti 11 L 2 226 000 
al punti 10 L 162 000 

U N VENDITA IL MENSILE 
DI MARZO 

giornale © 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

aveva bisogno, oggi verta 
qualche milione di riscatto al-
I Istituto e diventa propriet» 
no di un appartamento per I I 
quale abbiamo contribuito 
tutti Pertanto credo che sa­
rebbe giusto che qualcuno, 
adesso, pensi anche a noL 

Poiché e arcinoto che hi 
Gescal è sempre stala un ser­
batoio di voti per il partito o 1 
partili di governo, te t i chiede 
di tornare a destinare II gettilo 
del contribuenti alla cottru-
zione di nuove case per lavo­
ratori, mi sa tanto che I toMI 
andrebbero ancora «"Anita 
nelle capaci tasche degli «mi­
ci del nostri «amici». Mentre 
se ci restituissero I nosdl tc+ 
di, potremmo prelevale d i 
meno dalla nostra pernione 
per pagarci l'affitto. 

Se ciò non sari pottlblle, 
vorrà dire che anche questo 
furto resterà impunito e chi d 
guadagnerà saranno I soltd 
ignoti 
Angelo Ferrari. Rho (Milano), 

4'tìiJ.JH 

Le infermiere 
professionali 
ci tengono 
a distinguersi 

• • S i g n o r direttore, a propo­
sito delle ligure profetttonall 
e non che Intervengono nel 
dibattito sulla legge 194, no­
tiamo l'assenza dell'Infermie­
ra professionale, che p u n * 
uno degli operatori cottanle-
mente coinvolti, nell* n a n i -
zazione di molti aspetti (jdaHe 
prevenzione all'assistente In 
sala operatoria) di tale ragie, 

Quali Infermiere profumo 
nall ci sentiamo di esprimere 
la nostra opinione sull'obie­
zione di coscienza nella «pa­
cifico della nostra! ' ' 

Premesso che la prevenzio­
ne dell'aborto si attua soltanto 
attraverso modillchetlnittura-
li in ambito politico, sodile 
ed economico, per cui la r e » 
le applicazione e reallttatio-
ne della legge «tetta sarebbe 
solo II primo patto, d tentia­
mo di sostenere la tcotrettet-
za etica e deontologie» del di-
scriminare determinati b a » 
gnl assistenziali «tiravano l'o­
biezione di coscienza, stru­
mento che ha il solo ritoltalo 
di spostare Il problema dal 
pubblico al priv^s»»J«» r i ­
solverlo ~ 

Vogliamo sottolineare ch« 
il ruolo e perciò l'elica dell'In­
fermiera non coincide cori 
quella del medico, che troppo 
spesso utilizza alibi rdeotoigld 
per mascherare Intere»! eco­
nomici 

Anna Matta Pagali; I I t i t i » 
Coppola, Laura Ferr i Infer­
miere professionali di Voghera 

«Collezioniamo 
cartoline 
illustrate 
dal mondo...» 

• • S i g n o r direttore," damo 
due ragazze polacche di I T 
anni, collezioniamo cartoline 
illustrate da tutto (I rrrondo e 
siamo appassionate d! rilutici! 
e di sport. Vorremmo corri­
spondere con ragazze e ra­
gazzi italiani 

I v o » Btttata. Gusuwow 18, 
97 220 Rtetrya, 

woj Pioirkow TrybiinabM 
Durata Koluek. Ossalo 8, 

07210Dlugc«ladto, 
wo|OsUal«^ (Polonia) 

«•Oagli annali delti sieda dal 
LOTTO possiamo tradire «ha 
I «strinone del numeri t Km-
pi» tuta. In ogni tempo. eli-
condata da un apparata soltn-
M e con un cerimoniala-bura-
critico • minuzioso 
• Pur I «union» itigli unici 
cinqui numeri del territorio 
al i Granducato di Tucani. 
vanivano mobilitati, nella ae-
conda mali dal 1700, l i at­
tuanti «chiara di paraonatfI, 
• il «.ingannanti F i t t i l i ; 
» 5 Auditori di l l i Oimirt 
Granducale, * 
• 2 Segretari dalla Finenti, 
• 1 fanciullo {che 'mréev* l 
numeri dall urpaì, 
• 1 banditori kheproclvm-
voti numero estratto), 
• 2 trombettici, 

una Compagnia di Soldati; 
• 1 Tenente del Baratilo, 
e A tutti questi cwscmaggi, 
più o meno dai nomi « titoli 
altisonanti, ti dovevano ag­
giunger. i u n i , ( cecerturl 
del sopracltatl Auditóri 
• ."«S1 ««cede «ottanta in 

i casi di particolari numeri chi 
non escono da tempo. » In clr-
dottante particolari fawtviit 
mm « con penuria dì t rac 
menu) che ta tel.vi.ione a I 
principali organi di «ampi de­
dichino luitra al Giana del 
Lotto 

12 l'Unità 

Domenica 
5 marzo 1989 
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